
Un ragazzo di 15 anni ucciso a col-
tellate per la strada dopo una lite
tra giovani romeni. Un altro giova-

ne italiano, vent'anni, in fin di vita all'
ospedale per i pugni e i calci ricevuti
da un amico diciannovenne per gelo-
sia. Torino ha vissuto 24 ore di violen-
za tra giovanissimi. Ambienti diversi,
situazioni differenti ma sempre, in
primo piano, l'incredibile facilità con
la quale, un diverbio, una discussio-
ne, una rivalità in amore, fanno usci-
re dalle tasche le “lame”, o fanno par-
tire il pestaggio con risultati tragici.

In ordine cronologico, il primo epi-
sodio, la notte fra venerdì e sabato a
Collegno, comune praticamente at-
taccato al capoluogo piemontese. La

scena è stata ripresa interamente da
una telecamera fissa. C'è un "caffé ge-
lateria" ospitato in un chiosco esago-
nale in legno praticamente in mezzo
a piazza Liberazione. La telecamera
mostra il chiosco ormai chiuso: im-
provvisamente, entrano in campo
due figure: una sovrasta l'altra e la
colpisce più volte con pugni e calci.
Sono ragazzi, si capisce dall'abbiglia-
mento. Un attimo e altri giovani en-
trano nell'inquadratura, trascinano
via l'assalitore e soccorrono il ferito.
L’aggressore ha 19 anni, la vittima
(in gravissime condizioni) ne ha al

massimo un paio di più. Il motivo
della violenza sarebbero alcune te-
lefonate che la vittima ha fatto alla
ragazza dell'altro. Gelosia, insulti e
l'appuntamento per deciderla da
uomini. In piazza, poi, senza dare
all'altro la possibilità di spiegarsi,
parte il pestaggio.

Neanche 24 ore ed è di nuovo vio-
lenza immotivata. Questa, volta, ci
scappa il morto. La vittima ha solo
15 anni ed è di origine romena. La
sua vita finisce in un giardino pub-
blico di via Vibò. Lo ha ucciso un
connazionale con una coltellata al-
la gola. L'assassino (l'età non è nota
ma non dovrebbe essere molto più
vecchio) è fuggito e viene ricercato.
I motivi dello scontro mortale ven-
gono definiti «futili», dagli inquiren-
ti, che hanno ascoltato i testimoni
raccontare mezze verità: la lite, il
coltello, i colpi, le grida, uno che
scappa, l'altro che resta a terra. La
corsa inutile all'ospedale. ❖
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p Rissa fra ragazzi rumeni per «futili»motivi. Scena raccapricciante, i colpi inferti alla gola

p La notte prima un ventenne era stato pestato a sangue per avere telefonato a una ragazza
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Il dramma
lavoro

Senza lavoro da due mesi, si è dato fuoco. L'uomo è stato salvato dai passanti, ma è in

condizionigravissime. Il drammaticogesto è statocompiutodaun35enne residenteaBergamo,

operaio che fino allo scorso novembre lavorava in una ditta di Zingonia, fallita dopo duemesi di

Cig. Arrivato in auto in viaMarne aBrembate è sceso dall'auto si è cosparso il corpo di benzina.

Accoltellato ai giardinetti
Torino,muore a 15 anni

Una lite, probabilmente causa-
ta da futili motivi. Stando agli
inquirenti, sentiti i testimoni,
potrebbe essere questo il mo-
vente dell'omicidio, ieri pome-
riggio a Torino, di un romeno
di 15 anni.
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